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RoyMedvedev 

«Breznev? 
Leale 
ma debole» 
•a l MOSCA Uomo non catti­
vo, e non privo di lascino .liri­
che in possesso delle sue la-
colta mentali», ma «debole» e 
nepotista cosi lo storico so­
vietico Roy Medvedev defini­
sce su «Moskovskie Novosti» il 
Segretario del Pcus morto 
neTt'82, dopo diciotto anni di 
potere In un profilo •politico-
umano» dell'ex leader, Me­
dvedev nota sul settimanale 
moscovita che Breznev fu lat 
to salire al vertici dei Cremlino 
non «dalle ambizioni di arrivi 
sta», di cui era praticamente 
privo, ma dai giochi di palaz­
zo In un epoca che «aveva bi­
sogno di leader deboli» Intat­
ti, prosegue lo storico, Bre 
«nev «non è mal stato quello 
che si usa chiamare un uomo 
forte, né è mai stato un arrivi 
sta che si la strada camminan­
do sul cadaveri» 

Breznev, continua Medve­
dev, «era più che altro un uo 
«io feale e tranquillo nel con­
fronti del colleghi e del supe­
riori, e che si era gli latto no 
tare proprio per queste doti 
prima da Stalin e poi da Nlkita 
Krusciov Nei stato Breznev |l 
promotore della destituzione 
di Krusciov (avvenuta nell'ot­
tobre del '64), anche se con 
tutta probabilità era al corren­
te dei colpo che si stava per 
preparare» 

«I promotori veri - scrive 
Medvedev - non si trovavano 
però d accordo su tante que­
stioni e dunque, per non ap­
profondire le divergenze che 
avrebbero potuto mandare a 
monte tutta l'operazione antl-
Krusclov, scelsero Breznev 
(Some soluzione che credeva­
no tempora ite» 

Una volta divenuto il capo 
del partilo e dello Stato, Bre­
znev ha latto fare «carriere 
strepitose ai numerosi amici, 

j compaesani e parenti», e an-
< che se «le biografie politiche 
1 di quanti compongono l'attua-
! li dirigenza sovietica non di­

pendono da Breznev», tuttavia 
la «squadra di Breznev» esiste 
ancora, sostiene Medvedev 

Servivano la «nomenklatura» 

Vi si compravano (senza code) 
generi introvabili 
nei magazzini normali 

Limiti anche alle auto statali 

Potranno essere usate solo 
per ragioni di servizio 
Ma c'è chi medita scappatoie 

Urss, chiudono i negozi spedali 
Privilegi addio 
Chiudono i battenti i negozi speciali dove la nomen­
klatura, i dirigenti di vano rango dello Stato e del 
partito, potevano comprare, lontano da occhi indi­
screti, generi del tutto introvabili nei negozi normali 
Anche le auto statali a disposizione dei singoli diri­
genti verranno usate da ora in poi solo per ragioni di 
lavoro Si tagliano, così, privilegi che offendevano 
profondamente la coscienza pubblica 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

• i MOSCA Quando Mikhail 
Gorbaciov lo ha annunciato -
sembra nel corso del plenum 
di luglio - c'è stato un lungo, 
gelido silenzio nella sala 
•Quando si prolunga una stato 
di carenza di beni, alimentari 
e di largo consumo, i dirigenti 
di partito e statali non hanno II 
diritto di godere di un approv­
vigionamento privilegiato e 
debbono rendersi conto di 
come vive la gente semplice» 
E ha spiegato «Negli anni dif­
ficili, subito dopo la rivoluzio­
ne, fu necessario istituire un 
sistema di distribuzione spe­
ciale riservata al dirigenti Al­
trimenti non avrebbero potu­
to lavorare Mi poi, da misura 
eccezionale quii era, si tra­
sformò gradualmente in una 
regola, fino a estendersi a di­
smisura, senza ragioni obietti­
ve». All'lnclrca con queste pa­
role » che non figurano In al­
cun resoconto ufficiale pub­
blicato, ma che abbiamo ap­

preso da buona fonte - il se 
gretano generale del Pcus ha 
segnato la fine dei negozi spe 
ciali per la nomenklatura Dal 
primo settembre dovrebbero 
essere stati chiusi tutti I negozi 
speciali («spezmagazinl», cosi 
venivano chiamati dalla gen­
te) al quali potevano accedere 
soltanto, appunto, dirigenti di 
vario rango e i loro familiari, 
secondo un sistema gerarchi­
co che, per essere adeguata­
mente ralfiguratq, richiede­
rebbe il lavoro di un'intera 
équipe di sociologi 

Secondo le informazioni in 
nostro possesso la decisione 
riguarderebbe non solo I ne­
gozi moscoviti, ma anche 
quelli periferici delle capitali 
repubblicane, quelli che ga 
rantivano l'approvvigiona­
mento dei funzionari di parti­
to nel comitati regionali e nel­
le sedi penleriche del ministe­
ri Restano aperte le mense 
nel luoghi di lavoro, ma solo 

per i funzionari Non sarà più 
possibile (are ordinazioni a 
casa per teletono né ricevere 
pacchi alimentari (I cosiddetti 
•paiki») a prezzi di favore e 
con genen non in circolazio­
ne Anche le auto statali a di­
sposizione individuale verran­
no utilizzate secondo criteri 
restrittivi solo per ragioni di 
lavoro Come s è detto la de­
cisione non è stata resa pub­
blica in forma ufficiale, ma è 
gli in corso di attuazione 

A noi risulta che anche Ale-
ksandr Jakovlev I aveva 

z preannunciata il 14 luglio 
scorso, nel cono di un incon­
tro con I rappresentanti dei 
mass media Riferendosi ad 
un'Inchiesta sul «privilegi» 
pubblicata poco pnma da 
•Moskovskie Novosti», aveva 
detto, con una battuta umori­
stica «Anche a prescindere 
da quello che pubblica Egor 
Vladimiro*, stiamo pren­
dendo decisioni in materia» 
(Egor VlarJImlrovic Jakovlev è 
appunto il direttore di «Mo­
skovskie Novosti», ndr) 

Ed è Intatti nuovamente 
•Moskovskie Novosti» a pub­
blicare Ieri due notizie che 
confermano direttamente le 
informazioni in nostra posses­
so In Georgia sono stati chiusi 
tutti gli «Spewnagazlnl» - sol­
ve David Imedashvil! - di cui 
non si poteva parlare e che, 

Birmania, gli Usa evacuano l'ambasciata 

paese verso la guerra ovile? 
Il presidente Maung ha ignorato l'ultimatum lanciato 
dall'opposizione che aveva chiesto le dimissioni del 
governo e la convocazione di elezioni democrati­
che. Ieri, da Washington, è partito l'ordine di eva­
cuazione anche per l'ambasciata Usa e secondo 
molti osservatori una prova di (orza da guerra civile 
o un sanguinoso golpe militare appaiono come i soli 
scenari plausibili nel futuro prossimo del paese 

M RANGOON La situazione 
sfuggila di mano al Partilo uni­
co socialista diventa Incon­
trollabile anche per l'opposi­
zione Le strade della capitale 
sono deserte, battute soltanto 
da qualche automobile che le 
percorre sfidando il pericolo 
delle incursioni di bandi ar­
mate che saccheggiano lutto 
«là che trovano, negozi e ufli-
ci sono chiusi, i portoni delle 
case sbarrati Questa cltti 
apocalittica t la Rangoon che 
descrivono i pochi diplomati­
ci stranieri rimasti ad osserva­
re Il rapido deteriorarsi degli 
avvenimenti birmani Ieri, da 
Washington è partito I ordine 
di evacuazione anche per 
l'ambasciata americana e la 
maggior parie dei suoi 95 fun­

zionari salteranno sul primo 
aereo per Bangkok nelle pros­
sime ore La partenza dei di­
plomatici amencani, che se­
gue di pochi giorni quella del 
dipendenti di altre ambasciate 
occidentali, compresi gli ita­
liani, è un altro segnale della 
pericolosa anarchia che regna 
a Rangoon dopo l'ultlmaiun 
anti Maung dell'opposizione 

Alla scadenza dell'ultima­
tum, ien alle tre e mezzo, ra­
dio Rangoon ha trasmesso 
soltanto un breve comunicato 
vietando assembramenti e ra­
duni L'emittente non ha fatto 
nessun riferimento alle richie­
ste dell opposizione confer­
mando indirettamente la posi 
zione attendista del presiden­
te 

Testimoni oculari racconta­
no che almeno cinquemila 
Renone armate di coltelli 

anno assalito tre motobar­
che da carico attraccate ad un 
pontile sul fiume della capita 
le, svuotandole del viven che 
contenevano Subito dopo si 
sono diretti verso una labbn-
ca per la lavorazione del le­
gno, distruggendola Altn 
gruppi hanno invaso l'istituto 
di medicina dell università e 
alcuni edifici pubblici Anche 
gli ulllcl della Fao e dell Une 
sco sono stati saccheggiali 
Ieri le automi governative 
hanno ordinalo ali esercito di 
sparare a vista sui gruppi di 
sciacalli e in uno scontro a 
fuoco i militari hanno ucciso 
cinque persone presunti sac­
cheggiatori 

L opposizione accusa il pre 
sldente Maung di fomentare il 
caos per favorire una soluzio­
ne «forte» della cnsl politica 
del paese Un giornale che si 
i schierato con i rivoltosi, ha 
scntto che il governo ha costi­
tuito squadre di agenti provo­
catori che hanno ncevuto la 
Promessa di ricompense da 

00 a 1400 dollari a lesta per 

la foto di dimostranti decapi­
tili dal mercenari al soldo del 
potere 

Oggi, scaduto l'ultimatum 
dell opposizione che ha pre­
leso le dimissioni di Maung r 
chiesto la formazione di un 

Sovemo provvisorio, ripian­
eranno gli sclopen che man­

tengono isolato tutto il paese 
Non funzionano gli aeroporti, 
le poste, i trasporti In molle 
province i funzionari del regi­
me sono fuggiti abbandonan­
do le amministrazioni locali 
Sulla carta il consenso che go­
dono i leader dell'opposizio­
ne è vastissimo Perfino due­
cento dipendenti del ministe­
ro degli Esteri si sono dimessi 
dai loro incarichi esprìmendo 
soiidaneta e sllhpatia con i 
protagonisti della rivolta Ma 
mentre Maung, Isolato nel pa­
lazzo presidenziale, attende le 
risoluzioni che la ristretta oli­
garchia al gpvemo*prenderà, 
lunedi prossimo, nel congres­
so straordinario, del Partito 
unico socialista, un confronto 
da guerra civile o un sangui­
noso golpe militare appaiono 
i soli scenjn plausibili nel 
prossimo futuro del paese 

Assise dei non-allineati 

«Israele sta brutalizzando 
i palestinesi» 
la denuncia da Nicosia 
• n NICOSIA «Israele sta bru 
tallzzando i palestinesi» Con 
questo durissimo attacco alla 
politica israeliana e un acco 
rato Sos per la situazione eco-

I nomlea del Terzo mondo si i 
I aperta a Nicosia la conferenza 

del ministri degli Esteri del clr-
, ca cento paesi non-allineati 
j che si chiuderà sabato prassi-
I mo Nel suo saluto il ministro 
| degli Esteti dello Zimbabwe, 
I Nathan Shamuyarina, in rap 
J presenlanza del paese presi 

dente uscente ha reso omag 
I glo all'«eroica intitada» in cor 

I so In Clsglordama e a Gaza 
Anche II capo dello Stalo 

cipriota George Vassiliou ha 
parlalo dell eroismo del pò-

I polo palestinese nei territori 
I occupati da Israele Malenfa 
! si del suo applaudii,ssimo di 

scorso è slata posta sulla 

drammatica situazione eco 
nomica del Terzo mondo -In 
contrasta con i positivi svilup 
pi politici internazionali nona 
mo con amarezza che la con­
dizione economica di molli 
paesi poveri * ulteriormente 
peggiorata Vassiliouhaauspi 
calo che accanto alla solida 
neti Ira I paesi del Terzo mon 
do si sviluppi quella Nord 
Sud Di conseguenza ha prò 
posto una modernizzazione 
delle strutture del movimento 
dei non-allineati in modo da 
rendere più incisivo il loro 
ruolo sulla scena intemazio­
nale il discorso di Vassiliou è 
stato adottato come docu­
mento di lavoro della confe­
renza 

L assemblea ha osservato in 
apertura un minuto di silenzio 
in memoria dello scomparso 
leader pakistano Zia Ul haq 

L'interno di un o E magazzino i Mosca 

•lontano da occhi indiscreti» 
rifornivano la nomenklatura I 
prezzi, in quei negozi, erano 
gli stesa che nei negozi nor­
mali Ma le merci che veniva­
no vendute erano del tutto in­
trovabili nei negozi frequenta­
bili dai comuni mortali In 
ogni caso «la loro esistenza 
era un'offesa alla linea della 
giustizia sociale e della demo­
cratizzazione» Solo che la la* 
ro chiusure non i ancora una 
garanzia Infatti Imedashvili ri­
ferisce la battuta di un anoni­
mo dirigente di partito locale 
«Vini dire che adesso dovrò 
telefonare al direttore del ne­
gozio perché mi riservi due 
chili di grano saraceno?» In­
somma c'è gli chi pensa di 
trovare una via d'uscita. 

Non sari facile moralizza­
re, almeno fino a che il deficit 
continuerà a dominare sui 
banchi dei negozi e la pere-
stroika non nusciri a far fare 
un balzo in avanti ai consumi 
popolari Ma le misure di mo­
ralizzazione decise da Corba-
ciov - e approvate, forse sen­
za entusiasmo, dal Comitato 
centrale - si vanno estenden­
do fino a toccare privilegi an­
che più sostanziosi (e scanda­
losi) Sempre «Moskovskie 
Novosti» annuncia, che il go­
verno azerbajgiano ha conse­
gnato all'amministrazione del­
la capitale, perché ne faccia 
un uso sociale, piscine «priva­
te» di ex dirigenti di partito, 
sale da biliardo, sale cinema­

tografiche, appartamenti ecc 
È slata restituita alla collettivi­
tà anche la «Goslevoidom nu­
mero uno» (letteralmente «ca­
sa degli ospiti»), «la più miste­
riosa costruzione dì Baku» 
4320 metri quadri di superfi­
cie, costo di 6 miliardi di lire 
circa Aperta nel 1982 in oc­
casione della visita di Breznev 
(era primo segretario Gheldar 
Aliev), lussuosa tino ali esage­
razione, è stata usata, da allo­
ra, in tutto 42 giorni Costava 
62 000 rubli l'anno di manu­
tenzione e c'erano 18 persone 
di servizio pronte in ogni mo­
mento ad accogliere l'ospite 
illustre che non arnvava quasi 
mai La chiamavano «la casa 
di Breznev» Ora diventerà il 
palazzo dei matrimoni 

«Non disturbatelo, sta dormendo» 

Beria lasciò morire 
Stalin senza cure? 
Non solo sulla vita, ma ora anche sulla morte di 
Stalin pesano mister) inquietanti. Secondo un gior­
nale dell'Estonia, Stalin, che secondo le versioni 
ufficiali morì il 5 marzo 1953 di emorragia cerebra­
le, in realtà cadde gravemente malato il primo 
marzo, e fu lasciato senza cure per 14 ore, per 
ordine di Beria. La morte forse avrebbe potuto 
essére evitata da un intervento tempestivo. 

RM MOSCA Quando l'attac­
co del male lo colpi, Stalin si 
trovava nella sua dacia in 
campagna, e non al Cremlino 
come scrissero allora le fonti 
ulliciali sovietiche. Pane di 
qui il racconto che AI Rykov, 
un ex ufficiale della polizìa se­
greta, il quale era presente al 
fatti che ora rivela, ha tatto al­
la «Sovietskaya Estonia», pre­
sentandosi spontaneamente 
alla redazione per fornire il 
suo straordinario racconto 

Rykov, che ora è in pensio­
ne, nel marzo del 1953 si tro­
vava in servizio nella dacia di 
Stalin Secondo la sua versio­
ne il dittatore andò a letto al­
le 4 del mattino del primo 
marzo dopo che i suoi ospiti 
ebbero lasciato la dacia Nel 

pomeriggio, le guardie nota­
rono che dallo studio di Stalin 
non veniva alcun rumore, ma 
alle 18,30 la luce venne acce­
sa Poco dopo, una guardia 
entrò nell'appartamento di 
Stalin per consegnargli una 
lettera, e lo trovò disteso sul 
tappeto della sala da pranzo, 
privo di sensi. Altre guardie 
entrarono, e il corpo del ma­
lato, freddo per essere nma-
slo probabilmente diverse ore 
disteso per terra, fu trasporta­
to in una stanza più grande 

Il pnmo ad essere informa­
to telefonicamente del malore 
di Stalin lu naturalmente Be-
na l'onnipotente capo della 
polizia segreta Questi racco­
mandò che non si parlasse a 
nessuno dello stato di salute 

del capo del Cremlino prima 
del suo amvo Ma quando 
giunse, insieme a Malenkov, 
alle tre del mattino del 2 mar­
zo, e si recò a vedere il mala­
to, accusò le guardie di esser­
si lasciate prendere dal pani­
co Stalin, disse, semplice­
mente stava tacendosi una 
bella dormita, e doveva esser 
lasciato in pace 

Non si sa esattamente chi 
provocò l'arrivo dei medici, 
verso le nove del mattino, ma 
pare che la chiamala fosse ve­
nuta da Nlkita Krusciov Que­
sti si resero immediatamente 
conto della situazione Rykov 
racconta «1 medici erano cosi 
nervosi che non riuscivano 
neppure a togliere la camicia 
a Stalin, tanto che fu necessa-
no tagliarla con un paio di for-
bla La diagnosi fu immedia­
ta emorragia cerebrale Furo­
no tentate tutte le cure possi­
bili, meno l'intervento chirur­
gico, poiché Berla pretese la 
garanzia" di successo per 

qualsiasi intervento» 

Quando la morte sia real­
mente intervenuta, nessuno lo 
sa Quanto a Bena, fu fucilato 
nel dicembre del '53 con I ac­
cusa di complotto contro lo 
Stalo 

Cory Aquino 
accusata 
di speculazione 
dal suo vice 

Si fa più aspra la lotta per il potere nelle Filippine il vice­
presidente Salvador Laurei, divenuto nei giorni scorsi lea­
der della oestra ha chiesto che una commissione d'inchie­
sta indaghi sul presidente Cory Aquino (nella foto) Duran­
te una riunione al «Rotary Quo» di Manila Laurei ha infatti 
accusato Aquino di aver permesso uba speculazione a 
vantaggio del fratello e del cognato, che avrebbero ottenu­
to il controllo di 39 società in precedep-a appartenute al 
fratello di Imelda Marcos moglie dell'ex dittatore 

Cantieri navali 
in sciopero 
dopo l'incidente 
in Grecia 

Sono quattro e non sette, 
come aveva detto il mini­
stero all'inizio, gli operai 
morti per lo scoppio di una 
petroliera martedì mattina, 
ancorata per riparazioni nel 
porto di Perama, a 15 chilo-

•"•••••*"••*™""*—••••••••••••* metti da Atene Ieri lutti I 
lavoraton del porto hanno proclamato uno sciopero di 
ventiquattr'ore, chiedendo maggiori misure di sicurezza. 
«In un anno nove operai deicantlen sono morti in inciden­
ti sul lavoro - ha detto un sindacalista - spesso a causa 
delle esalazioni di gas». Nel caso della nave-cisterna 
«Anangel Greatness» è stato il gas di una delle cisterne, 
innescato da una scintilla, t provocare la tragedia, All'o­
spedale rimangono ancora dodici lenti, alcuni In gravissi­
me condizioni 

Ancora 
manifestazioni 
non autorizzate 
a Erevan 

Il centro di Erevan è Mito 
bloccato da una grande 
manifestazione non auto­
rizzata, conclusasi con un 
comizio, per rivendicare I* 
riunificazlone del Nagomo-
Karabach all'Armenia, no-

•••«•«•̂ ••••«•"•••••«•«••••••i»»» nostante sia slata respinta 
dalla decisione del soviet supremo di luglio sulla questione 
delle nazionalità Ni di notizia il «Kommunist», organo de) 
partilo comunista armeno. La dimostrazione è avvenuti il 
due settembre, dalle nove di sera a mezzanotte. I manife­
stanti, scrive il giornale, sono riusciti a raggiungere la piaz­
za centrale «servendosi di bambini e di vecchi» per supera­
re la barriera della polizia. 

Amnesty: 
centinaia 
i contadini 
uccisi in Brasile 

«Più di mille i 
stale uccise nel c o l » delle 
dispute per la proprietà del­
la terra a partire «tal 19(10, 
solo In tre occasioni gli as­
sassini sono stati scoperti, 
processati e condannati», 

• ^ • ^ • ™ » ^ » " » ™ " in questa sproporzione «a 
la misura dell'assenza - quando non é aperto sostegno • 
delle autoriti statali e della polizia, che lasciano mino 
libera agli squadroni della morte, assoldati dai grandi pro­
prietari terrieri del nord del Brasile Secondo Amnesty 
International, che pubblica questi e altn dati in un nuovo 
rapporto m apertura di una campagna sui diritti umani in 
Brasile, esiste addirittura nella cilti di Imperatrix un vere « 
proprio «sindacato della morte», che smista le assunzioni 
dei killer 

Precipita aereo 
militare 
in Urss, 
morto un ragazzo • aereo i que paoli ai • 

sganciati a poche cenili 
di metri da terra, nel ten 

ahtsndpossiblle dalle « 

Un .Mig-23UB.é precipita­
to iq Moldavia durante un 
Volo d'addestramento, 
sembra a causa di un Uccel­
lo finito nella turbina det-
"aereo I due piloti si sona 

itentatt* 
vo di portare l'aereo il più tohtlnd possibile dalle aorte; 
abitate e da lina spiaggia piena di gente; purtroppo, però, 
la caduta del Mig ha provocalo In morte di un ragazzo di 
16 anni, investito dallo «oppio, e il ferimento in mòdo 
grave, per ustione, di un altro giovane 

C i un solo esercito al mon­
do che usa le biciclette co­
me vero e proprio arma-
mentano da guerra, al pun­
to di avere addirittura tre 
reggimenti «ciclisti» è l'e­
sercito svizzero, che ha 

deciso di rinnovare 

L'esercito 
svizzero rinnova 
le biciclette 
da guerra 

il parco velocipedi, fermo al 1905 Con 10 milioni di (ran­
chi (nove miliardi di lire circa) verranno sostituite tutte le 
vecchie biciclette I nuovi modelli hanno due moltipliche, 
pesano 22 chilogrammi e possono sopportarne ISO Rida­
no pure gli altri eserciti, e 11 commento degli svizzeri, ma le 
bici «sono veloci, silenziose, non hanno bisogno di carbu­
rante e si sparpagliano facilmente», come ha spiegato 11 
colonnello Peter Flueckiger, portavoce militare 

Coperta di stracci, sporca, 
dormendo in una scatola di 
cartone, ha passato due 
giorni sui marciapiedi della 
sua città, chiedendo l'ele­
mosina Maureen O'Con-
nor, sindaco di San Diego, 
in California, ha voluto cosi 

Il sindaco 
di San Diego 
mendicante 
per due giorni 

provare come vivono, normalmente, vagabondi e senza­
tetto «Ho vissuto situazioni indescrivibili -hadet to-eho 
capito che il problema dei senzatetto nonsi risolve con un 
pasto caldo» OConnori stata seguita da due giornalisti e 
due poliziotti, anch'essi travestiti da barboni 

ILARIA FERRARA 

——•—•—"— La giunta militare dà il via alle tribune politiche 
Indici d'ascolto record per le trasmissioni 

In tv «sì» e «no» a Pinochet 
Da lunedì scorso i sostenitori del sì e quelli del 
no si affrontano sui teleschermi della televisione 
cilena È l'ultima mossa del generale Augusto 
Pinochet che dopo quindici anni ha restituito la 
parola all'opposizione. A nessuno sfugge il ca­
rattere ambiguo dell'iniziativa eppure i cileni 
sembrano inebriati e le trasmissioni stanno regi­
strando un successo strepitoso 

Due studenti arrestati dalla polizia nell'Università di Santiago 

• • SANTIAGO DEL CILE Pn 
ma (abolizione dello stato 
d assedio poi il richiamo de­
gli esuli adesso addirittura le 
tribune politiche Dopo quin­
dici anni di silenzio imposto 
dal regime t cileni riassapora 
no il gusto della libertà e del 
libero confronto delle idee 
Tutto sommato Pinochet ha 
mantenuto la parola e anche 
se a nessuno sfugge I ambigui­

tà di questa improvvisa svolta 
il clima a Santiago è eufonco 
La gente fa ressa nei bar op 
pure assiste in casa a questi 
inaspettati e sorprendenti 
«duelli» pubblici E I impatto 
indubbiamente è forte Fino a 
qualche mese fa era impensa­
bile che I opposizione potesse 
apparire in televisione Ora in 
vece avviene anche se gii 
schermi tv sono stati vietati ai 

comunisti e ad altre forze del­
la sinistra Con I emozione 
che accompagna i grandi 
esordi lunedi scorso milioni di 
apparecchi televisivi si sono 
accesi al debutto dei politici 
che hanno esposto a turno 
per quindici minuti ciascuno, 
ie ragioni del «si» e del «no» 
alla candidatura di Pinochet 

Per sorteggio il pnmo turno 
è toccato agli oppositori del 
generale sono state proietta 
te immagini della giunta mili 
tare concluse da una sfida lan 
ciata allo stesso Pinochet per 
che accetti un «testa a testa» 
con un rappresentante del-
I opposizione 11 nftuto del dit 
latore non si è latto attendere 
«Non sono un oratore né un 
polemista», ha detto declinan­
do 1 invito E stata poi la volta 
dei sosteniton del «si» con un 

programma scontato alle ac­
cuse degli awersan hanno re­
plicato proiettando un docu­
mentario sul governo di Alien-
de rovesciato dai militari nel 
73 e accusando gli attuali di-
ngentl politici di voler tornare 
ad un passalo turbolento «con 
un paese ridotto a brandelli» 
Alla (ine del reportage il mini 
stro delle Finanze, Heman 
Buchi e apparso sui tele 
schermi pei spiegare ad un 
operaio i benefici derivati ai 
lavoratori dnll attuale politica 
dell esportatone Le tnbune 
che hanno latto registrare li 
velli altissimi di ascollo, an­
dranno in onda tutti i giorni in 
orano notturno dal lunedi al 
venerdì e a mezzogiorno il sa­
bato e la domenica fino al 2 
ottobre, ovvero tino a tre gior­
ni pnma del referendum 

Intanto, a pochi giorni dalla 
fine dell'esilio decretata dalla 
giunta militare, sono gii molti 
i dirigenti politici e gli ex col 
laboraton del governo Atten­
de che hanno fatto rientro in 
patria L'altra notte è tornato a 
Santiago dal Messico l'econo­
mista e ex ministro Pedro Vu-
skovic, una delle figure più 
cnticate dai partii] di destra e 
dagli organismi imprenditoria­
li Anche lui, come tanti altri 
esuli, ha detto che la Une del 
I esilio non è «una concessio­
ne per nessuno» ma bensì il 
risultato «dell'Impegno di chi 
in Cile ha perseverato nel suo 
stono di restaurare la demo­
crazia» «Slamo alla vigilia di 
avvenimenti importanti - ha 
detto Vuskovic - che devono 
essere interpretati come il pri 
mo passo di un lungo cammi­
no verso la liberti». 
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